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Sisma del ’90 in Sicilia. A rischio
oltre180mila cartelle di riscossione. Pag.21

Bilanci.Terreni deducibili
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Ambiente.Decretocorrettivo,
possibilimodifiche. Pag.22

Marco Peruzzi
Gian Paolo Tosoni

Non vuole sentire parlare
di aiuti, quanto piuttosto di una
«soluzione tecnica introdotta
allo scopo di evitare la doppia
imposizione». È questa l’inter-
pretazione che l’Abi dà al nuo-
vo sistema di imposizione sui
fabbricati strumentali destinati
alla locazione, introdotto con il
maxiemendamento governati-
vo al decreto legge 223/06. La
nuovadisposizione(articolo35,
comma10)abbassadal4al 2%il
prelievo,nonsoltantoper il tra-
sferimento degli immobili da
concedereoconcessiinlocazio-
nefinanziaria,maanchesull’ac-
quistodapartedallebanche.La
nuovaipo-catastalescatteràdal
1˚ottobre2006enonsaràvinco-
lata all’autorizzazione della
CommissioneUe.
«Nel leasing — spiega l’Abi

— il pagamento avviene in due
momenti:all’acquistoealriscat-
todell’immobile.Einvecedipa-
gare due volte l’imposta piena,

che sarebbe stata un’evidente
doppia imposizione, viene sta-
bilito di pagare complessiva-
mente lo stesso importo attra-
verso l’applicazione induemo-
menti, all’acquisto e al riscatto,
di un’aliquota ridotta alla me-
tà». Inquestomodo«alla finesi
mantiene in sostanza lo stesso
caricofiscaledegli immobiliac-
quisitiattraversoformediverse
dal leasing».
Il legislatoresisarebbetrova-

to insommadi fronteaunbivio:
o inserireunanormaadhocper
gli immobili in locazione, che
prevedesseilpagamentounaso-
lavolta (oall’iniziooalla fine: la
prima soluzione avrebbe avuto
ilvantaggiofinanziariodiantici-
parel’imposta;conlasecondaci
avrebbeguadagnato l’impresa);
oppureprevedere il pagamento
nei due diversi momenti, ma
con aliquota ridotta alla metà.
Edèquesta lasoluzionescelta.
E così, dopo le correzioni del

Senato, la locazione finanziaria
mantiene nella sostanza il regi-

me Iva precedente al decreto
legge223, inquanto la societàdi
leasing può optare nel contrat-
toper l’imponibilità.Tuttavia il
leasing subisce un inasprimen-
to dall’applicazione delle altre
imposte indirette.
Nelleasingimmobiliare,ilfab-

bricatostrumentale,puravendo
un’unica destinazione (l’impre-
sautilizzatrice),subisceduepas-
saggidiproprietà: ilprimoèl’ac-
quistodapartedellasocietàdile-
asinge il secondoil trasferimen-
toalriscatto.L’impostaipo-cata-
stalescattaunaprimavoltasulla
società di leasing, all’acquisto, e
poi sulla società utilizzatrice, al
riscatto. Il nuovo articolo 10-ter
della tariffa del Dlgs 347/90 di-
sponecheperlevolturecatastali
le trascrizioni di cessioni di im-
mobilistrumentali,anchesesog-
getti a Iva, limitatamente all’ac-
quistoeal riscattodeibeni in lo-
cazione finanziaria, le imposte
ipotecarieecatastalisonodimez-
zate. Quindi, se la società di lea-
sing acquista un immobile a un

milione,sconta,oltreall’Iva (de-
traibile) un’ipo-catastale del 2
per cento. Poi sui canoni, si sup-
ponga pari a 1,4 milioni, assolve
l’imposta di registro dell’1%
(14milaÀ)Al riscatto—lontano
dal primo acquisto— si applica
ancora l’ipo-catastale del 2% e
l’imponibile dovrebbe corri-
spondere al valore normale del
bene (articolo 2 del Dlgs 347) e
cioèalvaloreautomaticocatasta-
le(articolo 52 Dpr 131/86), ma è
deducibile l’imposta di registro
sui canoni (articolo 10-quater
dellatariffadelDlgs347).Suppo-
nendo che il valore catastale
dell’immobile sia pari a900mila
À, saranno dovute ipo-catastali
per18mila,menol’impostadire-
gistrodi14mila.Lasommadovu-
ta diventa 4mila euro. Se la base
imponibile, per le ipo-catastali
corrispondesse al prezzo di ri-
scatto(macisonodubbisenzari-
ferimenti normativi), non risul-
terebbe dovuto alcun importo
per effetto dello scomputo
dell’impostadiregistro.

Giuseppe Pasquale
Sale amille euro il limite al

di sopra del quale per i profes-
sionisti scatta l’obbligo di trac-
ciare leoperazioni finanziarie.
La disposizione, contenuta

nelnuovotestodeldecreto leg-
ge 223/06, avrà effetto dal gior-
no seguente alla pubblicazione
in «Gazzetta Ufficiale» della
legge di conversione (ora
all’esamedella Camera, dopo il
sìdelSenato).Dal 1˚luglio2007,
il limite scenderà a 500 euro,
mentre dal 1˚luglio 2008 torne-
rebbe al valore iniziale dei 100
euro. Questo limite resterà co-
munqueinvigorefinoaquando
la legge di conversione andrà a
regime. Né sono state inserite
disposizioni per rinviare gli ef-
fetti prodotti dall’entrata in vi-
goredeldecretolegge.Selama-
novra bis verrà definitivamen-
tevarataneltestoattuale,rimar-
rà fermo, tra il 4 luglio 2006 e la
data di pubblicazione della leg-
ge di conversione, il tetto dei
100 euro per la regolarità delle
movimentazioni effettuate per
cassa.
Tuttavia, non può escludersi

che,infuturo,sigiungaaunain-
terpretazione sistematica più
"ragionevole" da parte
dell’agenzia delle Entrate. Si
tratterebbe, in particolare, di
considerare il limite dei mille
euro, in corso di approvazione,
idoneo a cancellare del tutto,
sin dal 4 luglio, il provvisorio
tettodei 100euro.
Lemodificheinarrivoconfer-

mano, poi, che non sono previ-
ste nuove sanzioni per la viola-
zione dei nuovi obblighi. Le re-
gole,peraltro, sonogiàpresenti
nelsistema.Lenuovenormeso-
nostate infatti inseritenell’arti-
colo19delDpr600del1973,che
elenca le scritture contabili de-
gliesercentiartioprofessioni.
Fermarestando,pertanto,l’ir-

rilevanza verso le controparti
delprofessionista(privatio im-
prese)dell’eventualepagamen-
to"indebito"effettuatopercas-
sa, nei confronti del lavoratore
autonomo che, dopo il 4 luglio,
sia rimasto senza unconto cor-
rente,ovveroabbiamovimenta-
topercassasommesuperiori al
limite di legge, sono possibili
duetipidiconseguenze.
In primo luogo, la sanzione

amministrativa per l’irregolare
tenuta della contabilità, previ-
sta dall’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo 471 del 1997,
(minimo 1.032, massimo 7.746
euro).Nonèdetto, tuttavia,che
la sanzione scatti automatica-
menteallaminimainadempien-
za. In base alla portata e al peso
dellaviolazione,infatti,ilcontri-
buente potrà chiedere all’uffi-
cio delle Entrate tutte le atte-
nuazionipreviste in lineagene-
rale dall’ordinamento tributa-
rio. Queste potranno consiste-
re nella totale disapplicazione
dellasanzione, adesempioper-

ché c’è stata obiettiva incertez-
za sull’ambito di applicazione
della norma (come accaduto
per il periodo iniziale di vigen-
zadeldecretolegge),oanchese
l’irregolarità si risolve in una
violazione formale, senzadebi-
to di imposta, ai sensi dell’arti-
colo 10,comma3,della legge212
del 2000. Si può anche arrivare
alla riduzione finoallametàdel
minimo, se la violazione è di
scarsarilevanza,aisensidell’ar-
ticolo9,comma3,deldecretole-
gislativo471/97.
In secondo luogo, l’inadem-

pienzaainuoviobblighipotreb-
be facilitare, da parte dell’uffi-
ciodelleEntrate,lalegittimazio-
ne all’accertamento induttivo,
inbaseall’articolo 39, comma2,
letterad,delDpr600del1973.A
tal fine rilevano, infatti, sia le

omissioni,sialeirregolaritàfor-
mali delle scritture contabili,
quando queste assumono una
certa consistenza sostanziale
(irregolarità gravi, numerose e
ripetute,talidarendereinatten-
dibile, nel complesso, la conta-
bilità).
Sipuòescluderecheunasin-

gola violazione, o una serie di
violazioni lievi, possano di per
ségiustificarel’accessoallame-
todologia induttiva.
Restatuttaviadaconsiderare

cheleinfrazionipotrebberoco-
munqueavereunpesonell’apri-
re le porte alla scorciatoia
dell’accertamento induttivo:
siaquandosiaggiunganoairre-
golarità contabili di altro gene-
re, siaquandosipresentinocon
una consistenza di per sé ap-
prezzabile (per rilevanza e nu-
merosità).
Ciò anche perché l’accerta-

mento induttivovieneestesoai
professionisti, dal comma 3,
dell’articolo 39 del Dpr 600 del
1973, con esplicito riferimento
alle violazioni in materia di
scritturecontabili contemplate
dall’articolo 19.
E fraquesteoggi figura ladu-

plice tipologiadiadempimento
introdotta dal decreto legge
223/06: tenuta obbligatoria di
un conto dedicato e divieto di
movimentazione per cassa, ol-
tre i limitidi soglia.

Giu.
2006

Giu.
2006

I sem.
2006

I sem.
2006

Abruzzo 546 2.281
Basilicata 118 410
Bolzano 709 2.734
Calabria 222 999
Campania 572 2.758
Emilia R. 5.728 25.174
Friuli V. G. 1.588 7.295
Lazio 2.331 9.781
Liguria 1.501 7.206
Lombardia 8.071 36.302
Marche 901 4.072

Molise 81 325
Piemonte 3.172 13.507
Puglia 864 3.640
Sardegna 482 2.182
Sicilia 701 3.160
Toscana 2.126 10.069
Trento 940 4.093
Umbria 534 2.276
Valle d’Aosta 110 546
Veneto 4.292 19.464
Totale 35.589 158.224

Angelo Busani
La fiscalità immobiliare

occupa una posizione centra-
le anche nel provvedimento
di conversione del decreto
legge 223/06 (lamanovra bis),
approvato martedì notte dal
Senato con voto di fiducia e
ora al vaglio della Camera. Il
maxi-emendamentopresenta-
to dal Governo contiene con-
ferme e novità rispetto al te-
sto originario.

Edifici ceduti dasoggetti Iva
La regola generale è l’esenzio-
ne dall’imposta sul valore ag-
giunto: le cessioni di fabbricati
sono operazioni esenti dall’ap-
plicazione dell’imposta (con la
conseguenza che si deve appli-
care l’impostaproporzionaledi
registro).
Aquestaregolasisottraetut-

tavia una serie di eccezioni: si
tratta di casi nei quali occorre
applicare l’aliquota Iva alla ba-
se imponibile rappresentata
dal prezzo pattuito per la com-
pravendita.
Questoaccadeper:

1 le cessioni di qualsiasi tipo di
fabbricato diverso da quelli
strumentali (equindi anchedei
fabbricati abitativi), effettuate
dalle imprese costruttrici (sia
quelle che costruiscono in pro-
prio siaquelle che lo fannome-
diante appalto) o dalle imprese
cheeseguono(anchequi,inpro-
prio omediante appalto) inter-
venti di recupero qualificabili
come restauro, risanamento
conservativo, ristrutturazione
ediliziaeristrutturazioneurba-
nistica, a condizioneche leces-
sioni intervengano entro quat-
tro annidalla datadi ultimazio-
nedei lavoridi costruzioneodi
recupero (nell’originaria ver-
sionedeldecreto legge incorso
di conversione si parlava inve-
cedicinqueanni);
1 le cessioni di fabbricati stru-
mentali effettuate da imprese
costruttrici o da imprese che
eseguonointerventidi recupe-
ro,effettuateentroquattroan-
ni dalla data di ultimazione
dei lavori;
1 le cessioni di fabbricati stru-
mentalieffettuateneiconfronti
di cessionari che siano soggetti
Iva e che svolgano una attività
dallaqualederivaundirittoalla
detrazione non superiore al
25%(sipensiallostabiledestina-
to a casa di riposo per anziani
comprato da una Srl, il cui og-
gettosocialesial’eserciziodiat-
tivitàdigestionediospedali,ca-
se di cura, e cioè un’attività
esentedaIva);
1 la cessione di fabbricati stru-
mentalieffettuataneiconfronti
di cessionari che non agiscono
nell’esercizio di impresa, arteo
professione (si pensi all’acqui-
sto effettuato da una persona
senzapartita Iva);
1 la cessione di fabbricati stru-
mentalieffettuatadaunsogget-
to Iva il quale, nel contesto
dell’atto di cessione, espliciti

espressaopzioneperl’assogget-
tamentoaIvadell’operazione.

Ipo-catastaleal 4%
Selecessionidi fabbricatistru-
mentalivengonoinparteriabi-
litate, e cioè sottratte nei casi
appena visti all’esenzione Iva,
un nuovo aggravio arriva con
la prescrizione dell’aliquota
del 4% a titolo di imposta ipo-
catastale.
Lanuovaaliquotasiapplicaa

qualsiasi cessionedi fabbricato
strumentale fatta da un sogget-
to Iva, sia che si tratti di opera-
zione esente che di operazione
cui l’Iva si applica invece ordi-
nariamente.
Ne consegue che, in caso di

cessione fatta da un soggetto
Iva(siaordinariamenteimponi-
bilecheesente), l’acquirenteri-
ceverebbe una fattura con Iva
al20%edovrebbescontarel’im-
postadi registro inmisura fissa
(168euro),oltreall’impostaipo-
tecariaal3%eaquellacatastale
all’1percento.
Mentre, sesi trattassedices-

sionedi fabbricato strumenta-
leesentedaIva, siapplichereb-
be l’impostadi registrodel 7%,
l’imposta catastale dell’1% e,
anche qui, l’imposta ipoteca-
ria del 3%, per un totale
dell’11% (restano ferme invece
le aliquote vigenti se il ceden-
tenonèunsoggettoIva:equin-
di registro al 7%, ipotecaria al
2 e catastale all’1%).

Si «scarica» il mediatore
Nella legge di conversione vie-
ne confermato, da un lato, che
nei rogiti di compravendita oc-
corre continuare a indicare le
modalitàdipagamentodelprez-
zoeacitarese lapraticahaavu-
to l’interventodi unmediatore,
e, dall’altro viene introdotta la
novità della detraibilità della
parcelladelmediatoreimmobi-
liare nel caso di acquisto della
prima casa (la legge dimentica
invece il mediatore creditizio,
figurasemprepiùpresentenel-
le pratiche di compravendita
immobiliare).
Le somme corrisposte dal 1˚

gennaio 2007 al mediatore, per
ilcuitramitesiconcludauncon-
tratto di acquisto di abitazione
principale,diverrannodetraibi-
li per il 19%(in sostanza il com-
pensodelmediatorevieneequi-
parato, sotto il profilo della de-
traibilità, agli interessi passivi
del mutuo prima casa), ma per
unimportononsuperioreamil-
leeuroperognianno.

Mutui e accertamento
Conunanuovanormasullaret-
tifica della dichiarazione Iva, si
stabilisce che il valore del mu-
tuo, contratto per finanziare
l’acquistodiun immobile, si in-
tende come indice presuntivo
del valore normale del bene: in
altri termini, sarà così sconsi-
gliabilevendereper 100ciòche
l’acquirente compra finanzian-
dosiconunmutuodi 120.

Testo blindato alla
Camera, ma senza
fiducia. È l’intenzione
del Governo,
annunciata dal
ministro per i Rapporti
con il Parlamento
Vannino Chiti. Oggi, il
ministro Pierluigi
Bersani (nella foto) e il
vice ministro Vincenzo
Visco saranno ascoltati
in commissione

Giustizia. Da domani invigore la riforma
per l’accesso alla magistratura. Pag.23

Il Governo
blinda
il testo
alla Camera

SANZIONI
Nelle disposizioni in arrivo
non sono previste
nuovepenalità
perchi non rispetta
gli obblighi disegnalazione

La manovra d’estate. Eccezioni e facoltà d’opzione sottraggono le vendite al principio dell’esenzione

Iva inslalomsugli immobili
Detrazioneal 19%per ilmediatore - Ilmutuo ispira l’accertamento

Lebancheevitano ladoppia imposizione

Ristrutturazioni,
loscontoèdimoda

Sonoormaipiùdi2,6milio-
ni i contribuenti che hanno ef-
fettuatolavoridiristrutturazio-
ne e recupero edilizio, dal 1998,
anno incui sono state introdot-
te leagevolazioni fiscali suque-
ste operazioni. A partire dalla
detrazione Irpef del 41 per cen-
to.Agiugno, le istanzesonoau-
mentatedel 9,05%, rispettoallo
stessomesedel2005.
E nei primi sei mesi dell’an-

no in corso, l’incremento del
ricorsoall’istitutodelbonusfi-
scale sulle ristrutturazioni è

statodi circa il 2%. Le comuni-
cazioni di inizio lavori sono
state 158.224. Giugno, però, ha
fatto registrare un calo rispet-
to almese precedente. In con-
trotendenza ilMolise, chemi-
gliora il datodel 15,7%, laCala-
bria (+10,4%), e la Puglia, che
incrementa del 9,7 per cento.
Per ottenere la detrazione Ir-
pef, entro il tetto di spesa di
48mila euro, prima dell’inizio
dei lavori bisogna inviare co-
municazione al Centro opera-
tivodi Pescara.

La Lombardia tira il gruppo

Contribuenti chehannoeseguito lavoridi ristrutturazioneerecupero

Fonte: agenzia delle Entrate

AGF

ASTICELLAVARIABILE
Finoall’ingresso a regime
delle modifiche
il limite resta a 100 euro
Dal luglio 2007
passerà a quota 500 euro

Sale il tetto sulle transazioni finanziarie

Professionisti,
per ladenuncia
sogliaamilleÀ

SERVIZIO SANITARIO
NAZIONALE

REGIONE PIEMONTE
AZIENDA OSPEDALIERA

“SAN GIOVANNI
BATTISTA” DI TORINO

Corso Bramante, 88 - 10126 Torino
Cod. Fiscale 05438190018

BANDO DI GARA D’APPALTO
PUBBLICATO SULLA GAZZETTA

PARTE II N. 149 DEL 29-6-2006
IL 23/06/2006

Specialità medicinali e farmaci a denomi-
nazione comune - Precisazioni.
L’allegato 1 del Capitolato Speciale Parte
Tecnica, relativo alla gara regionale per la
fornitura di Specialità Medicinali e Farma-
ci a denominazione comune, pubblicata
in data 23/06/2006, contiene alcune im-
precisazioni. Sul sito internet aziendale
www.molinette.piemonte.it sezione, in
Azienda: bandi - concorsi e gare è possibi-
le trovare i relativi chiarimenti. Sullo stes-
so sito saranno pubblicati gli eventuali
ulteriori chiarimenti che si renderanno ne-
cessari sino alla data del 23/08/2006, ter-
mine ultimo per la presentazione delle
offerte. Per eventuali informazioni telefo-
nare al Responsabile di procedimento Dr.
Giuseppe Rauseo al n. 011/633.5219 -
fax n. 011/633.6344.

per IL DIRETTORE S.C.
PROVVEDITORATO

Dr. Giuseppe Rauseo

ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA

SOCIALE
DIREZIONE CENTRALE

FORMAZIONE E SVILUPPO
COMPETENZE

Via Ciro il Grande 21 - 00144 Roma
Tel. 0659053934 - Fax 0659053993

AVVISO DI GARA
Si comunica che l’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale esperirà
una licitazione privata con l’applica-
zione dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163
del 17.4.06 e successive modifica-
zioni, per la realizzazione del proget-
to di formazione su "Il Mobbing nel-
le amministrazioni pubbliche" per di-
rigenti e funzionari.
Le domande di partecipazione alla
gara dovranno pervenire entro le
ore 12 del 29 agosto 2006. Le moda-
lità e le caratteristiche di tale licita-
zione privata sono riportate nel rela-
tivo bando di gara, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee N. 2006/S 135-145312 del
19.7.2006 e sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana - n. 173
del 27/07/2006.

IL DIRETTORE CENTRALE
Dr. Giorgio Craca

C.M.C. S.R.L.
IN LIQUIDAZIONE

OFFRE IN VENDITA
Area edificabile di circa 29 ha lun-
go il litorale del Comune di Ostuni
(Brindisi), località "Lamasanta".
Facile accessibilità, ampie zone
alberate, due piccole baie, grande
pregio ambientale. Lottizzazione
presentata ed adeguata al Put.
S.L.P. Totale edificabile = mq
13.300 così suddivisa:
Zona di P.R.G. C.2.2. (Turistico
residenziale, ville + residences):
S.L.P. 6.600
Zona di P.R.G. F.2.2. (Alberghi +
servizi): S.L.P. 6.700.
Gli interessati dovranno far perve-
nire offerta irrevocabile di acqui-
sto ai sensi art. 1.329 c.c. a mez-
zo lettera raccomandata da inviar-
si presso la sede legale in Napoli,
via del Rione Sirignano n. 7, indi-
cando il prezzo offerto. Per infor-
mazioni contattare il liquidatore
Dott. Parisi tel. 081-2470199,
Fax 081-2470067.

AVVISO DI VENDITA
DI IMMOBILE IN VIA
MANZONI - NAPOLI

La Mostra d’Oltremare ha indetto la ven-
dita con incanto di un proprio immobile
sito in Via Manzoni - Napoli - di ca. 800
mq. coperti con annesso terreno di perti-
nenza per una superficie complessiva di
ca. mq. 1800 al prezzo a base d’asta di
À 4.150.000,00. L’incanto si svolgerà
presso lo studio del notaio Enrico San-
tangelo, sito in Napoli alla Via G. Orsini
n. 30, il giorno 11 settembre 2006 alle
ore 16,00. La domanda di partecipazio-
ne dovrà essere presentata - entro le
ore 12,00 di venerdì 8 settembre 2006 -
presso il detto notaio e dovrà essere
corredata da una cauzione, nella misura
del 25% del prezzo posto a base d’asta
(di cui il 10% a titolo di cauzione ed il
15% a titolo di acconto di spese e impo-
ste). Il bando ed i relativi allegati potran-
no essere ritirati presso la Mostra d’Oltre-
mare S.p.A. - Piazzale Tecchio 52,
80125 Napoli - dal lunedì al giovedì dalle
ore 10,00 alle ore 17,00, rivolgendosi al
Responsabile del Procedimento Carlo
Massa. Bando pubblicato sul sito web:
http://www.mostradoltremare.it.

MOSTRA D’OLTREMARE S.P.A.
IL PRESIDENTE

Prof. Raffaele Cercola

COMUNE
DI CATANIA

P.O. CONTRATTI
AVVISO DI GARA

Questa Amministrazione Comu-
nale ha indetto per il giorno 18
Settembre 2006 ore 9,00 pubbli-
co incanto per l'appalto dei lavo-
ri per il completamento di una
piazza su via Barcellona (piazza
Don Puglisi)in Catania Importo
a.b.a. inclusi oneri per la sicurez-
za non soggetti a ribasso
À 1.076.142,36 Categoria preva-
lente OG3 classifica III; altre ca-
tegorie di cui si compone l'opera
OS4 classifica I . Per informazio-
ni rivolgersi presso V Direzione
OO.PP. -Via Beato Bernardo
N.5 Catania Tel. 095/7425262 -
Fax 095/325922. .L'estratto del
bando di gara è stato inviato alla
G.U.R.S. in data 19/07/2006.

IL DIRETTORE
Ing. Giuseppa Testa

TRIBUNALE
DI MONZA

AVVISO DI VENDITA
IMMOBILIARE

SENZA INCANTO
Si rende noto che con proprio de-
creto il G.E. Dr. Claudio Miele ha
ordinato la vendita senza incanto
dei seguenti beni: Lotto 2) San
Giovanni Teatino (CH) - Via Po -
Negozio di calzature presso il Cen-
tro Commerciale D’Abruzzo. Prez-
zo base: Euro 65.000,00 oltre pre-
mio di ingresso, soggetto a clauso-
la di gradimento del Centro Com-
merciale. Vendita 30/08/06 ore
10.00; Lotto 3) Trevi (PG) - Via
Flaminia Km 147 - Negozio di cal-
zature presso il Centro Commer-
ciale Piazza Umbra. Prezzo base:
Euro 49.000,00 oltre premio di in-
gresso, soggetto a clausola di gra-
dimento del Centro Commerciale.
Vendita 30/08/06 ore 10.20. Cura-
tore Dr.ssa A. Peronetti tel.
039386532; Rif. FALL. 87/06.

questo avviso è sul sito:
http://sole.ilsole24ore.com/system/legale

TRIBUNALE DI TERNI
Comune di Montefranco

Loc. Racognano
Complesso aziendale adibito ad
hotel composto da: fabbricati ad
uso albergo e ristorante, corpo di
fabbrica realizzato nella struttura
portante e copertura, adiacente
all'albergo ristorante; fabbricato
ad uso civile abitazione di vani
10,5. Area circostante agli immobi-
li di complessivi mq. 32.250, terre-
ni agricoli di complessivi mq.
29.310. Beni mobili in genere con-
tenuti in una struttura alberghiera.
Il complesso è affittato con contrat-
to che si intende risolto ipso iure al
momento della vendita e senza ri-
conoscimento di diritto di prelazio-
ne all'affittuario. Prezzo base À

1.980.000,00. Vendita del 22/9/06
ore 13:15 Rif. Fall. 1342/96. Infor-
mazioni c/o cancelleria e sito Inter-
net www.tribunaleterni.com (A cu-
ra di Pu.Bli.Com. tel 075/5005080
- www.publicomonline.it)

questo avviso è sul sito:
http://sole.ilsole24ore.com/system/legale

TRIBUNALE DI TREVISO
Fallimento n. 109/2002

Sollecitazione a presentare
offerta per l'acquisto

di n. 65.613 azioni, su un totale di n.
1.156.000, pari al 5,676% del patrimo-
nio sociale della Cartiera Giorgione
S.p.A. di Castelfranco Veneto (TV),
C.F. e R.I. n. 00173840265, capitale
netto al 31.12.2005 À 20.279.933,00.
La redditività media annua degli ultimi
esercizi è stata di circa il 10% annuo
del capitale netto. Il prezzo minimo ri-
chiesto è di À 1.120.000,00.
Le offerte, con l'indicazione dell'offeren-
te, e con l'impegno irrevocabile:
a. a partecipare, in caso di più offerenti,

ad una gara informale avanti il Giudi-
ce Delegato;

b. a depositare, in caso di accettazio-
ne, la cauzione pari ad almeno il
10% del prezzo offerto, subordinata
all'esercizio del diritto di prelazione
da parte degli altri soci;

c. a versare il saldo all'atto del trasferi-
mento dei certificati azionari,

dovranno pervenire al curatore: Dino
Biasotto, Via Tolpada n. 1, 31100 Trevi-
so, con raccomandata A.R. entro e non
oltre il 15.10.2006.
Gli ultimi bilanci e tutte le necessarie infor-
mazioni sono acquisibili presso il curatore
(tel. 0422-412212, fax 0422-590414,
e-mail segreteria@studiobiasottostiz.it).

questo avviso è sul sito:
http://sole.ilsole24ore.com/system/legale
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